La costituzione delle classi

 

Il percorso proposto in questo laboratorio parte da molto lontano quando una commissione individuata in sede di Collegio ha iniziato a studiare alcuni problemi sorti all'interno della scuola nella costituzione delle classi.


Nella relazione finale emergeva in modo chiaro l'esigenza di modificare l'iniziale distribuzione degli alunni nelle classi: per rispondere alle richieste, seppure legittime, delle famiglie, la scuola non poteva permettere che gli alunni fossero distribuiti solo sulla base di tali richieste. Infatti, seguendo come unico criterio quello della libera scelta delle famiglie, si incorreva nel rischio di creare un forte squilibrio fra le sezioni e malcontento tra docenti e genitori.


La commissione previde di modificare la modalità di iscrizione: i genitori potevano scegliere due tempi-scuola (33 o 36 ore settimanali) pur formulando scelte opzionali (due lingue straniere, latino e attività sportive-informatica- lettura).


Questo modello consentì di avere a partire dall'anno scolastico 2002-03 classi omogenee al cui interno vi erano gruppi di alunni che avevano optato per scelte diverse. 

 


